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Oggi all'Inquirente 
* r X 

i tre ex ministri 
Rumor, Gui e Tanassi 
^mmm^ A pag. 10 L_ i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovo tragico episodio a ventiquattr'ore dal sanguinoso agguato di Roma 

Terrorista uccide a Sesto S. Giovanni ^ sezkme 

Conclusioni del CC e della CCC dei partito 

Aperta 
la campagna 
dei congressi 

un agente e un funzionario, poi è abbattuto 
Immediata risposta operaia, proteste in Parlamento e nel Paese 

Il vicequestore Padovani e il maresciallo Bazzega erano entrati nell'abitazione del giovane per una perquisizione - Il terrorista ha sparato con la rivoltella dalla 
camera da letto - Poi ha tentato la fuga - Lo hanno freddato le guardie che circondavano la casa - Il funzionario da pochi giorni era padre per la quarta volta 

federazione 
e regionali 

Il compagno Pio La Torre nominato respon­
sabile della Sezione Agraria, il compagno 
Abdon Alinovi della Sezione Meridionale 

Si, una strategia 

STRATEGIA della tensione. 
A qualcuno insofferente 

per livore antipopolare, ad 
altri scettici e disorientati 
per il ripetersi di assassinii, 
a t tentat i , stragi, l'espressio­
ne può sembrare abusala e 
insufficiente pei* spiegare e 
capire la nuova ondata di 
terrorismo che scuote l'Ita­
lia. 

Noi, però, per vincere 
scetticismo e disorientamen­
to, per isolare quanti tenta­
no di t ra r vantaggio dai cri­
mini di questi giorni al fine 
di rinvigorire mene reaziona­
rie, dobbiamo, con paziente 
coerenza, ragionare e far ra­
gionare. 

Ordine Nuovo che ha as­
sassinato Occorsio, NAI' e 
Brigate Rosse che hanno fir­
mato gli omicidi di ieri a 
Sesto San Giovanni e di mar­
tedì a Roma (per parlare sol­
tanto degli ultimissimi epi­
sodi) non sono la stessa co­
sa, a lmeno nelle ramificazio­
ni terminali e probabilmen­
te anche nella re te organiz­
zativa intermedia; più in al­
to né noi possiamo, né nes­
sun altro sembra possa af­
fermare o escludere con si­
curezza alcunché; ogni ipo­
tesi è possibile. 

Queste differenze, che ap­
paiono — almeno in una 
certa misura — ci sono real­
mente, non tolgono nulla al 
fatto che il terrorismo e il 
cr imine politico nonostante 
le diversità di espressioni e 
di giustificazioni, hanno per­
seguito e perseguono obietti­
vi politici omogenei e univo­
ci. Ecco il punto che il mi­
nistro degli Interni ha tra­
scurato e ignorato nella sua 
esposizione di ieri in Parla­
mento. 

Alla prima fase durante la 
quale il terrorismo e il cri­
mine politico erano in armo­
nia con il tentativo di crea­
re un blocco reazionario con 
basi di massa, è succeduto 
un secondo periodo teso so­
pra t tu t to a esasperare in 
funzione provocatoria situa­
zioni di acuto scontro socia­
le; sembra invece, adesso, 
che tut t i i gruppi terroristi­
ci. di varia natura e denomi­
nazione. coerentemente con 
la parola d'ordine che li ac­
comuna — «portare l'attacco al 
cuore dello Stato» — si pro­
pongano un risultato ancora 
più ambizioso e pericoloso: 
di avviare, cioè, un processo 
di disgregazione, di vera e 

f>roprìa destabilizzazione ncl-
a situazione italiana. 

NON usiamo a caso que­
sto termine, che appar­

t iene al linguaggio dei ser­
vizi segreti e delle centrali 
d i provocazione internazio­
nali; un tratto indiscutibile 
e ormai accertato del terro­
rismo e del cr imine politico 
è infatti offerto dai collega­
ment i internazionali. 

La punta acuta della cri­
minalità politica e de] terro­
rismo si alza, d'altra par­
t e . su una base assai più 
ampia di violenza anonima e 
clandestina. E ' impressionan­
t e l 'elenco degli at tentat i di­
namitardi di queste ult ime 
set t imane contro sedi di par­
t i t i . sindacati , associazioni: 
appena qualche giorno fa. 
propr io a Sesto San Giovan­
n i . fu devastata da un ordi­
gno la sede di una sezione 
del PCI. 

Sappiamo bene. Io sottoli­
neiamo Anche in questa occa­
sione. che queste virulente 
manifestazioni patologiche se 
hanno ispiratori, organizza­
tori . finanziatori potenti e 
occulti, dentro e fuori i con­
fini nazionali, esprimono an­
che reazioni aberrant i e pro­
getti distruttivi di fronte al­
la crisi che scuote il paese. 
T. non ci nascondiamo che 
uno dei compiti più ardui 
che spetta a noi. come a tut­
te le forze democratiche. 
sta proprio ncU'eliminare. 
con la crisi, il ter reno di 
coltura più favorevole per 
la violenza e il terrorismo. 
Abbiamo chiarissima consa­
pevolezza di tutto ciò. Ma, 
come in passato, abbiamo 
Vesso a fuoco l'obicttivo po­
litico essenziale del terrori-
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sino e della criminalità poli­
tica e abbiamo impegnato 
tut te le nostre forze per 
sventarne e sconfiggerne i 
propositi, così oggi facciamo, 
prima di ogni altra cosa. 

L5ATTACCO allo Stato, 
per destabilizzare e 

mandare in rovina la demo­
crazia dell 'Italia repubblica­
na deve essere respinto con 
la massima decisione, deve 
risultare non solo vano, ma 
addiri t tura impossibile da 
concepire. La forza fonda­
mentale e decisiva perché 
ciò avvenga è, in Italia, in­
tegra, at tenta, vigilante. Le 
grandi masse popolari, la 
classe operaia che ne costi­
tuisce il nerbo, le organizza­
zioni sindacali, i part i t i de­
mocratici non sono certo estra­
nei o indifferenti nei con­
fronti di questo Stato: per­
ché ne hanno tracciato le 
fondamenta, perché ne han­
no edificato e ne edificano 
con fatica le s t ru t ture de­
mocratiche, perché conosco­
no, per lunghissima espe­
rienza, la importanza vitale 
di garant i re e difendere le 
libertà individuali e collet­
tive, civili e politiche af­
fermate nella Costituzione. I 
lavoratori soprattut to sanno 
bene che alla solidità di que­
ste libertà è affidato anche 
il successo delle loro batta­
glie di emancipazione e di 
progresso. 

Nessuno sbagli i suoi con­
ti in proposito. Se ci fosse 
stato bisogno, dopo le tan­
te offerte negli ultimi anni, 
di una prova ulteriore del 
legame che str inge i lavo­
ratori e il popolo italiano 
allo Stato repubblicano e al­
la Costituzione, questa è ve­
nuta, nel modo più fermo 
e solenne da Sesto San Gio­
vanni, esemplare città ope­
raia, medaglia d'oro della 
Resistenza. Certo ci sono le 
leggi dello Stato che devono 
essere applicate: ci sono gli 
organi dello Stato che devo 
no funzionare, c'è il gover­
no dello Stato che deve, og­
gi, esprimere idee, forza po­
litica, autori tà morale, per 
guidare il paese fuori della 
crisi. 

Anche questo è essenziale 
perché gli attacchi terrori­
stici e le velleità destabiliz­
zanti siano vanificate del 
tu t to e definitivamente; ed 
è dunque urgente superare 
lentezze, timidezze, egoismi 
che ancora impediscono al­
lo Stato di dispiegare tutta 
la forza e l 'autorità che può 
t ra r re dalla compattezza de­
mocratica e dalla vigile uni­
tà del popolo. 

E ' questa la più convin­
cente espressione di solida­
rietà, il più concreto impe­
gno che si deve manifesta­
re a coloro che sostengono 
l 'onere più diret to e pesan­
te nello scontro col terrori­
smo criminale, alle forze di 
polizia così duramente e do­
lorosamente colpite. Meno 
che mai oggi esse saranno 
lasciate sole dai lavoratori 
e dalla democrazia italiana: 
non saranno lasciate sole 
nella lotta che le vede im­
pegnate. nella ricerca di 
mezzi e garanzie che ne pro­
teggano al massimo la di­
gnità e la vita. 

Da questa certezza tut t i 
gli addetti alla tutela del­
l 'ordine repubblicano trag­
gano la spinta ad agire, con 
fermezza ed efficacia; e il 
loro dolore, al quale tut t i 
partecipiamo, non si trasfor­
mi in rabbia ed esaspera­
zione: sappiano infatti che 
le forze del lavoro e della 
democrazia sono tut te , atti­
vamente, impegnate in una 
difficile lotta per la difesa 
delle istituzioni democrati­
che per apr i re all'Italia una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso: lotta che si salda 
con il compito al quale, pa­
gando. talvolta, come in que­
sti giorni, prezzi altissimi 
essi dedicano la loro fatica 
di lavoratori e la loro lealtà 
di cittadini di questo paese. 

Claudio Petruccioli 

Dalla nostra redazione MILANO 15 
A meno di ventiquatlr'ore di distanza dall'agguato di Roma, un altro tragico episodio 

si è aggiunto alla lunga lista del terrorismo. Un conflitto a fuoco è avvenuto stamane, 
prima dell'alba, a Sesto San Giovanni durante una perquisizione della polizia « dei cara­
binieri nell'abitazione di un covane indiziato di appartenere alle sedicenti « Brigale rosse ». 
Tre morti sono il sanguinoso bilancio della sparatoria avvenuta pochi minuti dopo;Je-.S,<K). al 
piano terreno e subito dopo nel cortile di uno stabile che fa parte di un blocco di case 

popolari, al numero 161 di 
"i via Leopardi, dove abita la 

famiglia del presunto briga­
tista. Nella sparatoria, rag­
giunti dai proiettili esplosi a 
bruciapelo dal gioi-ane sono 
caduti, uno dopo l'altro — il 
primo fulminato e il secondo 
mortalmente ferito da quat­
tro proiettili — il vice que­
store dirigente il commissa­
riato di Sesto San Giovanni. 
V.ttorio Padovani, 47 anni, e 
il maresciallo Sergio Bazze­
ga. 32 anni, del Nucleo dei 
servizi di sicurezza della que­
stura che è spirato quattro 
ore e mezzo dopo all'ospeda­
le di Niguarda. dove i medici 
avevano tentato inutilmente 
di salvarlo. 11 dott. Padova­
ni lascia la moglie e quattro 
fisii. l'ultimo de: quali, una 

Il PCI: isolare 
e battere 

l'eversione 
Incontro f ra Pecchìoli e il ministro de l l ' I n te rno 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente comunicato: 

T A SEGRETERIA del PCI, di fronte al nuovo feroce a t to 
•Li terroristico, compiuto a Mi ano, a poche ore di distanza 
da quello di Roma, mentre esprime il profondo cordoglio 
dei comunisti italiani alle fam.^he ed all'intero corpo della I bimba nata dodici giorni fa; 

• Niente libertà 
per Kappler e Reder 
II tribunale supremo militare ha dee.so ieri sui 
ricorsi presentati dai due criminali di guerra na­
zisti. decidendo — dopo tre ore di camera di con­
siglio — di negare la loro scarcerazione 

A PAGINA 10 

• Cristina fu soppressa 
deliberatamente ? 
Al processo di Novara, uno desìi imputati per 11 
sequestro Mazzotti ha rivelato che la ragazza avreb­
be potuto dare informazioni tali da poter far sco­
prire i rapitori. A PAGINA 10 

• Riuniti i produttori 
per il prezzo del petrolio 
E' iniziata a Dona, nel Qatar, la riunione dell'OPEC 
convocata per decidere l'aumento del prezzo del pe 
trolio. Sembra prevalere l 'orientamento a un rialzo 
contenuto. Divisioni all 'interno dell'organizzazione. 

IN PENULTIMA 

• I primi risultati 
del referendum in Spagna 
In Spagna si è votato ieri In un clima di tensione. 
Dallo scrutìnio iniziato in serata emerge una larga 
maggioranza ai « si ». Il rapimento di Onol ha avuto 
ripercussioni sulla partecipazione al voto. 

IN U L T I M A 

; O i la replica del ammaglio 
; Gianni (Vrwtti e con l'ima-
| mine approvazione di un or-
! (Ine del giorno conclusilo, è 
• tei minata nella tarda aerata 
! di martedì !a riunione con-
, sunna del ('(' e della CCC 
' del PCI elio ha discusso i pro-
] blenii de! laioio e d.Mlo svi 
' luppo del Partito e la con 
' locazione dei congressi regio 
' nali. 
ì Questo il testo dell'ordine 
[ del giorno: * Il Comitato Cen-
I trale e la Commissione Cen-
! trale di Controllo, riuniti in 
| .seduta congiunta nei giorni 
i IH e 14 dicembre, approvano 

la relazione del compagno 
• Corvetti. WH'aprire la cani 
| paima dei Congressi di sezione, 
i di federazione e regionali, il 
| Comitato centrale e la Com-
• missione centralo di controllo 

indicano nella relazione, nel 
i dibattito che ad e-.su è se-
j guìto e nei documenti che 
I verranno elaborati e approva-
I ti dai Comitati regionali, i 
j materiali di base per la di­

scussione congressuale. 
I * Il Comitato centralo e la 
I Commissione centrale di con-
j trolio invitano i compagni e 
'• le compagne, tutte le orga-
i nizzazioni comuniste a svi­

luppare e intensificare, insie­
me con la im/iatna e l'azione 
twlitica unitaria, l'opera di 
tesseramento e proselitismo. 
consolidando e allargando la 
forza del Partito e della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta, come condizione fonda­
mentale per affermare sem­
pre più le caratteristiche di 
partito di governo e di lotta >. 

E' slato poi trattato il se­
condo punto all'ordine del gior­
no. Al termine è stato diffuso 
il seguente comunicato: 

• Il CC e la CCC hanno 
accolto la richiesta del com­
pagno Emanuele Macaluso di 
essere sollevato dall'incarico 
di responsabile della Sezione 
agraria del CC. 11 compagno 
.Macaluso. pur continuando a 
svolgere una attività generale 
di direzione del partito, inten­
de dedicarsi più compiutamen­
te ai compiti di presidente del­
la Commissione agricoltura del 
Senato. 

« Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con­
trollo hanno nominato il com­
pagno Pio La Torre responsa­
bile della Sezione agraria e 
il compagno Abdon Alinovi re­
sponsabile della Sezione meri­
dionale del CC». A PAG. t 

SI 
Sette $ j } d i discussione a Palazzo Chigi con la Federazione sindacale unitaria 

Continua l'incertezza del governo 
su investimenti e costo del lavoro 
Nel 1977 verrebbero investili 2.675 miliardi • Comitato di emergenza per eventuali misure di razionamento 

per carne e petrolio • Le «disponibilità» dei sindacati • Nuovo incontro il 29 - Oggi il confronto sul pubblico impiego 

Pubblica sicurezza per la morte dell'agente Prisco Palumbo. 
de! vicequestore Vittorio Padovani e del maresciallo Sergio 
Baz/.ega. caduti nell'adempimento del loro dovere, denuncia 
la gravità della situazione creata da una nuova ondata di 
imprese criminali, ispirata dalla strategia del terrore, diretta 
a colpire il movimento demoera.co e le stesse istituzioni 
democratiche del nostro paese. 

I sruppi eversivi, che si denominino « brigate rosse » o 
a nuclei armati proletari» o co ne si voglia, al pari dei 
gruppi eversivi dell'estrema destra e apertamente fascisti. 
sono tutti nemici della democrazia. Le loro finalità sono 
quelle delle forze pm reazionar i Interne ed estere. La 
mascheratura di sinistra di alcut.i di essi serve solo all'in­
tento di provocare reazioni di destra, di fornire alibi ad 
altre violenze e ad altre impr- se criminali apertamente 
reazionarie. 

La segreteria del PCI chiede l'impegno di tutt i 1 suol 
militanti, di lutti 1 cittadini d. entimenti democratici, per 
isolare e battere i gruppi eversii . condannando ogni forma 
di esaltazione della violenza; per vigilare con azione unitaria 
sull'ordine democratico; per cc .aborare con i corpi che 
alla difesa di questo ordine sono costituzionalmente preposti. 

* • • 
Ieri il compagno sen. Uso Pecchìoli. ha avuto un in­

contro coi ministro dell'interno Cossiga al quale ha esposto 
le proposte dei comunisti per in tempestivo rafforzamen­
to dpi corpi preposti alla duesa dell'ordine pubblico e 
delle istituzioni riem sciatiche. Pecchìoli ha sottolineato 
l'importanza essenziale ai un 5- mpre più stretto rapporto 
di collaborazione tra le forze antifasciste unite e l'azione 
dei corpi di polizia ed ha r.r.r. n a t o il cordoglio della di­
rezione del PCI ai fami'iar: de" e vittime. 

il maresciallo Bazzega lancia 
la moglie e un bimbo di tre 

! anni . 
' Nel cortile dove, dopo avere 
j vuotato un primo caricatore, 
; è saltato gettandosi dalla fi-
, nestra della sua camera, è 
| rimasto ucciso, qualche atti-
l mo dopo, il giovane indiziato. 

Walter Alasia, di 20 anni . 
Ezli. dopo essere caduto su 

La politica economica del 
governo stenta a passare dal­
la fase del prelievo fiscale e 
tariffano, dalla fase restrit­
tiva, cioè, a quella delle mi­
sure per il rilancio. Se ne è 
avuta la conferma ancora 
ieri nel lungo incontro che 
per sette ore (dalie 12.15 al­
le 19.15) si è svoito a Palaz­
zo Chigi, tra la delegazione 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL (guidata da 
Lama. Macario e Benvenu­
to). il presidente del Consi­
glio Andreotti. 1 ministri 
Stammati , Pandolfi. Morlino. 
Anselmi. 

L'incontro, che ha appro­
fondito le questioni degli in-

| un'aiuola, mentre alcuni de- vestimenti e della lotta ai-
I gli agenti e carabinieri che "inflazione. ha avuto un a-
I avevano circondato l'ediLcio. j rat tere interlocutonoi sinda-
| eli si avvicinavano, e stato j c a u e governo si sono dat . 
' visto impugnare ancora la j u n nuovo appuntamento per 
1 pistola e far fuoco. 1 jj 29 prossimo: in quel 2:0:-
, Secondo la prima, somma- j no si discuterà in particola-
« ria. versione fornita dalla pò- 1 r e del Mezzogiorno, delle par-
; hzia. Walter Alasia. rialzato- tecipazioni statali e della 
1 s:. ha fatto in tempo a spa-

Aldo Palumbo 
! 

! (Segue in ultima pagina) 
1 
I Nella feto in atto: il corpo del 
ì vite questore Vittorio Padovani 
I composto nella camera mortuaria 
[ dell'ospedale di Sesto San Giovanni. 
1 . — . — _ _ _ _ 
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i agricoltura. 
Questa mattina invece, come ', 

è noto. 1 Sindacati s. reca- j 
no nuovamente a Palazzo ! 
Chigi per affrontare le que- ' 
st.oni del pubblico impiego. ! 

Si £a qual è la posizione che 
i sindacati hanno portato a'.- , 
l'incontro di ieri: preoccupa j 
t: per gli effett. recedivi de".- J 
la politica sin qui 5e.ru.ta da'. ! 
governo e preoccupai. .iman- 1 

Le indagini sul tragico agguato dei NAP al vicequestore Noce 

Identificati due dei killer di Roma? 
Protesta di agenti di PS in questura 

La polizia cerca due delinquenti comuni che erano legati a Martino Zie-
chitella — Esclusa la partecipazione di Mesina — Perquisizioni a tappeto 
Due dei killer che hanno . 

aperto :l fuoco sull'auto del j 
vicequestore Noce sarebbero i 
stati già identificati: la po­
lizia cerca due pregiudicati 
romani noti per i loro lega­
mi col nappista Martino Zie-
chitella (rimasto ucciso), spa­
riti dalla circolazione da qua­
rantotto ore. Si t ra t ta di de­
linquenti comuni, con prece­
denti penali per rapine, che 
avrebbero preso parte all'ag­
guato seguendo le direttive di 
Ziechitella. ritenuto la « men­
t e» dell'impresa criminale. 
Non veri e propri nappisti. 
quindi, ma banditi senza scru­
poli conquistati in pochi gior­
ni dai discorsi e dal danaro 

del terrorista rimasto ucciso. 
Questa, almeno, è l'opinione 
«o forse solo il sospetto) dei 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura romana, che a 
partire dall 'altra notte hanno 
dato il via ad una serie di 
perquisizioni a tappeto. *Zic-
chitella — dicono gli investi-
satori — a guanto ci risulta 
era l'ultimo personaggio an­
cora Ubero che era tn grado 
di progettare e dirigere un 
attentato del genere, benché 
la sua adesione ai SAP risai' 
ga solo ad un paio d'anni fa. 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Due studenti romani feriti 
dai fascisti in una scuola 

Una squadracela fascista ha assal tato ieri pomeriggio a 
colpi di pistola una scuola del quartiere Monte Mano a 
Roma. Due studenti sono rimasti feriti. Lo squadrista 
che è stato visto sparare ha esploso quat tro colpi di 
pistola ed ha continuato anche quando uno dei due gio­
vani era a terra, ferito dal pnmo colpo. Già nella mat­
t inata gruppi di fascisti avevano compiuto altri gesti di 
teppismo lanciando sassi e biglie d'acciaio contro gli stu­
denti che si trovavano all 'esterno deiristituto. 
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zitutto per :a prospettiva di 
crescita zero, i sindacati han­
no presentato a! governo un 
documento di sei cartelle. 
nel quale hanno puntualiz­
zato le scelte di politica in- ' 
dustriale che essi ritengono , 
.nd.spensabili ed il settore 
do>e intervenire. Ma nello 
stesso tempo, i sindacati s: j 
sono fatti carico del proble- j 
ma dell'inflazione e. perciò. 1 
hanno confermato ieri al go- j 
verno la loro disponibilità ad ; 
apportare alcuni correttivi ! 
a%'.\ aspetti più anomali de'.- ! 
la scala mobile ' ad esempio ; 
congelando i futuri scatti sul- | 

i le indennità di quiescenza), j 
i Ma questa disponibilità (che 1 
, porterebbe ad una riduzione 
1 de! costo de! lavoro di 1.150 . 

miliardi nel '77). essi l'hanno 
! subordinata a due p-ecise ga-
J ranzie: la certezza d. un in 
! s.cme di .nvest.ment; tale da 
1 scongiurare la crescia zero. 
I l'impegno del zoverno a non 
• mettere in d.--'-u-v->.o:ie il man-
! ten.mento dell'attuale mecca-
• :i_-mo de!!a Si'a'.a mobile. 
; Quali sono le risposte avu-
i te? Andreott: prima. Stam-

mat: poi. hanno confermato 
che ne! TI l 'ammontare com­
pierà.vo de?'.i investimenti 
sarà di 2675 m:l ardi di cui 
1110 per I'ediliza. 1035 per 
'.'industria. 332 per l'agricol­
tura 

Queste :nd*ca? fin; ,-ono s»a 
te poro e udirate dai s nda-
cat. « troppo mdetorin-nate •» 
e «ancora .narie^j^te -•>. Al 
contrar.o. la delega/ n n ' del­
la federa?.one U . T V B ha 
r.badilo la necessita d. inve­
rtimenti produtt.v; che s: rea-
lizz.no su una base sostan-
z. a. mente p ù vasta g à ne! 
77. innanzitutto nei settori 
delle partecipazioni statali. 
nel sud. nell'agricoltura. La 
netta presa di posizione s.n-
dacale è servita, tra l'altro. 
a r.dimensionare il sorpren­
dente ottimismo di cu; ha 
d i to prova il ministro Slam 
mali il quale, illustrando i 
da ' , cong.unturali dei 76 (p.u 
5 per cento del predotto in­
terno lordo) ha sostenuto che 
s. tratterebbe di un anno 
non di regressione e nemme­
no di ristagno, bensì di nor­
ma e e pos.t.vo sviluppo dell* 
ecor.om.a Italiana anzi di 
« sv luppo Intenso » Stamina­
li ha ammesso, però, che re­
sta grave :I problema dell' 
inflazione e dei conti con 
lestero. 

L'.nflazione e i conti con 
l'obero hanno portato, dun-

i que. al problema del costo 
! del lavoro, altro tema cen­

trale de' lungo Incontro di 
I .cri e sul quale i sindacati 
1 hanno chiesto al governo un 
J esplicito pronunciamento An-
I dreotti ha fatto riferimenti 

Verso la proroga di 3 mesi 
dei contratti di affitto 

Una proroga di tre mesi del blocco degli affitti è s ta ta 
annunciata dal governo nel corso di un incontro con 1 sin­
dacati sull'equo canone. La misura non sarà esaminata però 
domani dal Consiglio dei ministri, che è stato rinviato al 23. 
Nella stessa seduta il governo dovrebbe presentare II disegno 
di legge per la nuova disciplina delle locazioni e per l'equo 
canone i: blocco degli affittì avrà il tempo strettamente 
necessario per permettere al Parlamento di discutere e ap­
provare la legge. 

i ^ 

Lina Tamburrino 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
un po' di stile 

\NCHE l'altro ieri, mar- j mo stati contenti soprat-
tedi, come ogni giorno, 

e: siamo seduti davanti al­
la televisione per sentire 
il giornale delle 13J0. La 
trasmissione e stata aper­
ta, giustamente, con la no­
tizia più grave del giorno. 
quella del criminoso, tra­
gico attentato al capo del-
ì'ant'terronsmo laziale vi­
ce questore Soce. cui han­
no fatto seguito altre in­
formazioni dell'attualità 
politica e delia cronaca, 
italiane ed estere. All'im­
provviso. senza il benché 
minimo respiro di distacco 
«secondo una moda tnien-
sata e abbastanza stu^idu 
praticata dalla maggioran­
za dei giornalisti radio-te­
levisivi. i quali hanno tm-

• placabilmente abolito il 
>< punto e a capo ». che in­
vece esiste, con ragione, j 
nel parlare come nello | 
scrivere), all'improvvso, j 
dceiamo, ci e stato an- t 
uunc:ato che a Milano, ' 
con l'intenenlo <• delle ' 
maggiori » (o udì molte », i 
non ricordiamo bene) per- I 
tonalità della cultura, del- i 
l'arte e della scienza la j 
ignora Mar a Pia Fanfa- J 
ni aieva presentato una I 
sua raccolta d: fotografie 
scattate m Cina a come 
l'ho vista io e l'hanno vi­
sta gli altri*. Cosi, pressap­
poco fatiamo a memoria) 
ha detto la Signora, che 
intanto lo schermo ci mo­
strava in primissimo pia­
no, di profilo, sfogliarne 
con mano leggera le pa­
gine del prezioso volume. 

Voi non potete immagi­
nare come siamo stati con­
tenti per questa trasmis­
sione. alla quale rimpro­
veriamo soltanto di essere 
stata troppo breie .Ve sia-

tutto per le comunità 
montane e per le popola­
zioni insulari, le quali st 
domandavano da tempo: 
«Le avrà poi fatte, la si­
gnora Fanfani, in Cina, le 
fotografie? E le verrà tn 
mente di raccoglierle in 
volume? E se lo farà, et 
penserà, la televisione, ad 
avvertircene in tempo? », 
ed erano giustamente in 
pensiero perché temevano 
che. con tanti libri che si 
pubblicano, la TV credesse 
di potersela cavare dando 
notizia di questa raccolta 
nella sua solita (e fretto­
lose) rubrica settimanale 
dedicata alle novità libra­
ne. mentre qui ci coleva 
un servizio speciale, inse­
rito in pieno telegiornale, 
ccn primo piano dell'au­
trice. suo sorriso e suoi 
detti. 

Onorevole presidente del 
Senato, queste cose non si 
fanno. Lei non può. come 
e giusto, imporre nulla al­
la sua genttle Consorte. 
ma può darle dei fermi 
e severi consigli ed è in 
ogni caso in grado (per­
sino troppo) di far sapere 
ai signori della TV che 
una certa trasmissione 
non le pare opportuna e 
le è sgradita. Onorevole 
Senatore, faccia caso al 
riserbo che osservano (lo 
diciamo con sincero com­
piacimento) tutte, senza 
eccezione, le mogli dei no­
stri uomini pubblici più in 
vista, esponenti di partito 
o goiemanti che siano, e 
creda, illustre presidente, 
che non soltanto ti dovere 
ma anche, e soprattutto, 
l'eleganza, consigliano la 
discrezione, 

Forttbraccl* 
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